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	Paola Bortolon subentra nella Direzione di ANISN news a Lina Stramondo, attualmente impossibilitata a proseguire l’attività. 

La redazione e il Consiglio direttivo esprimono il loro ringraziamento alla collega uscente per il lavoro svolto con competenza e passione in questi anni.




La settimana del cervello

Il 18-19-20 marzo, presso la Stazione Zoologica” Anton Dohrn” di Napoli, si è tenuto il Convegno “Esploriamo il cervello”. (Anna Pascucci)

Per leggere
Gruppo di lavoro ANISN sulla Didattica delle S. della Terra: report dei primi 8 mesi
Cosa è stato fatto e cosa si propone di sviluppare prossimamente il gruppo di lavoro sulla didattica delle Scienze della Terra. (Roberto Greco)

Per leggere
Notizie dal Consiglio Direttivo

Il 14 e 15 marzo 2009 si è riunito ad Assisi il consiglio direttivo nazionale ANISN. Qualche notizia su quanto trattato nell’incontro. (Paola Bortolon) 

Per leggere
Progetto Volvox

Il Progetto Volvox nasce nel 2004 grazie ai finanziamenti del VI Programma Quadro dell’UE, con lo scopo di migliorare l’insegnamento delle bioscienze. (Anna Pascucci)
Per leggere
Evolution Megalab

Evolution MegaLab è un esperimento pubblico sull’evoluzione biologica a cui tutti possono partecipare. (Claudia Cobalchini)
Per leggere
Questionario sull’evoluzione

In occasione dell’anno dedicato a Darwin, la sezione ANISN di Catania sta realizzando un’ indagine sul tema dell’ evoluzione per registrare quanto la gente “comune” sulla teoria evoluzionistica conosce o pensa. (Angela Tosto)

Per leggere
La scuola un sistema complesso

La scuola è un sistema complesso, un insieme di elementi , tra loro anche molto diversi, interconnessi e interagenti. Le relazioni interattive tra le parti identificano tale sistema, differenziandolo dal semplice aggregato di elementi. (Paola Bortolon)
Per leggere
La XIX Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica
La settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica si svolgerà quest’anno dal 23 al 29 marzo. Si riporta la circolare ministeriale prot. 506 del 2 marzo 2009, con la quale si rende nota l’iniziativa e si sollecita la partecipazione. (a cura della Redazione)

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

Le ultime notizie dal sito sono molto incentrate sulle imminenti Olimpiadi. Non mancano tuttavia numerose novità, fra cui quelle riguardanti l’anno darwiniano: ad esempio, non vi perdete la rassegna dei migliori siti su Darwin suggeriti dall’ANISN, ma soprattutto una attenta lettura della versione aggiornata dell'Ipertesto sull'Evoluzione di Brunella Danesi.

Dato che siamo anche nell’anno dell’Astronomia, vi ricordiamo che è stata aggiornata la pagina del Viaggio nell’Universo, in particolare è stato inserito un nuovo materiale, utilizzabile anche nella didattica, sugli spettri stellari ed anche delle bellissime foto della recente Cometa Lulin.

Ricordiamo che è in scadenza la 32° edizione del Premio Bonacini per le scuole secondarie di 1 grado. 

Per altre novità, andate su www.anisn.it 

Buona navigazione.

a cura di Emanuele Piccioni

Perugia Science Fest 7-17 maggio 2009

[image: image3.emf]Dal 7 al 17 maggio 2009 le piazze, le strade e i luoghi più caratteristici della città di Perugia si animeranno di scienza, arte e tecnologia. La Rocca Paolina, suggestiva fortezza sotterranea, farà da scenario ad una serie d’iniziative, quali mostre, laboratori, conferenze, incontri e dibattiti incentrati sulle scienze. 

Il Festival, al suo quinto anno di vita, ha visto nel tempo la partecipazione di un pubblico sempre più numeroso ed eterogeneo per età e formazione culturale. 

Ciò anche grazie alla pluralità dei linguaggi utilizzati, tra i quali il teatro e la musica. che hanno svolto un ruolo fondamentale per il coinvolgimento e la riflessione sulla scienza, vista ed esplorata da nuovi punti di vista.

Ispirandosi all’idea di evoluzione (si festeggiano quest’anno i 200 anni dalla nascita di Charles Darwin, padre della teoria dell’evoluzione, e i quattrocento anni dalle prime osservazioni astronomiche realizzate da Galileo Galilei attraverso l’uso del cannocchiale) il festival del 2009, nella sezione L’evoluzione della scienza - Come cambia e si trasforma il modo di guardare e capire la natura, darà grande spazio ai temi dell’osservazione e dello studio dell’universo inteso come cosmo in cui materia vivente e non vivente sono in continua trasformazione ed evoluzione. Un’evoluzione da intendersi in senso lato, che non riguarda solo ciò che è oggetto di studio della scienza ma anche gli strumenti stessi che essa utilizza o le applicazioni tecnologiche che la teoria dell’evoluzione ha favorito nei settori più disparati: dalla sanità alla sicurezza, dall'ecologia all'informatica
Altri campi esplorati e proposti saranno quello dell’Astronomia, astrofisica ed esplorazione dello spazio, quello dell’evoluzione della cittadinanza scientifica - Come si trasformano e si strutturano i rapporti fra scienza e società, quello della didattica - Riflessioni e sperimentazioni nella didattica delle scienze sperimentali. 
Maggiori informazioni sono reperibili sul sito: www.perugiasciencefestival.it
Le rocce e il loro riconoscimento

La sezione fiorentina dell’ANISN, in collaborazione col Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Firenze, ha organizzato un corso di aggiornamento su: “Le rocce ed il loro riconoscimento”
Negli incontri, che si terranno presso la sala Strozzi del Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze -Via La Pira 4 (piano terreno), verranno affrontate le seguenti tematiche: 

Rocce magmatiche

24 febbraio e 10 marzo (Ore 14.30 – 16.30)

Rocce metamorfiche

24 marzo e 7 aprile (Ore 14.30 – 16.30)

Relatore: Prof. Enrico Pandeli (Dip. Scienze della Terra – Università di Firenze)

Rocce sedimentarie

28 aprile e 7 maggio (Ore 14.30 – 16.30)

Relatore:Prof. Marco Benvenuti (Dip. Scienze della Terra – Università di Firenze)

Il corso, interamente gratuito, è rivolto ad un massimo di venti docenti delle scuole medie superiori e inferiori. Sono previste lezioni teoriche ed attività pratiche di riconoscimento di campioni di rocce. Al termine di ogni conferenza ci sarà un inquadramento didattico dell’argomento trattato e verranno forniti materiali e riferimenti per la costruzione di unità didattiche. L’iscrizione è obbligatoria. 
Per informazioni ed iscrizioni scrivere a Enrico Campolmi (enrico.campolmi@virgilio.it)
EcoLogicaCup

L'Università del Salento, in collaborazione con la Società Italiana di Ecologia, il WWF, il gruppo La Repubblica ed altri partner, sta organizzando una gara online di ecologia per le scuole medie EcoLogicaCup. La gara, che è strutturata in tre fasi (approfondimento di tematiche specifiche, allenamento online, gara) ha avuto lo scorso anno la partecipazione di 65 squadre di quasi tutte le regioni italiane ed in questa edizione ha già 46 squadre iscritte. 

Il regolamento della gara e maggiori informazioni sono disponibili direttamente sul sito: www.ecologicacup.unisalento.it
Parole in Evoluzione
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La Fondazione Bioparco di Roma, con il contributo del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica, con il patrocinio dell’ANISN, della SIBE e di Pikaia, indice il concorso nazionale “Parole in Evoluzione”, rivolto a persone di età compresa tra i 18 e i 30 anni.

Gli elaborati possono appartenere a una tra le seguenti categorie:

1. capitolo di saggio divulgativo, da completare con l’indice ragionato dell’opera (con titoli dei capitoli e dei paragrafi);

2. racconto di finzione;

3. articolo di attualità, riferita al periodo tra il 12 febbraio e il 12 luglio 2009;

4. recensione di un libro di divulgazione scientifica pubblicato in Italia dopo il 31 dicembre 2005.

Per partecipare bisogna scaricare il bando e il modulo di adesione dal sito www.bioparco.it, con scadenza il 12 luglio 2009 

DNA DAY 2009
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Il 25 Aprile, giorno della pubblicazione su Nature della scoperta della doppia elica del DNA, in tutto il mondo si ricorda e si festeggia il DNA DAY. 

La Società Europea di Genetica Umana, anche quest’anno, ha accettato l’invito della Società Americana di diffondere in Europa il concorso “DNA DAY ESSAY CONTEST 2009”, per studenti della scuola secondaria superiore, al fine di promuovere la conoscenza e la comprensione della Genetica tra insegnanti e studenti. 

I nomi dei primi tre classificati saranno annunciati a Vienna il 26 Maggio durante il convegno europeo della Società.

L’Anisn ha raccolto con entusiasmo l’invito della Società Italiana di Genetica Umana (http://www.sigu.it ) di promuovere e coordinare in Italia la partecipazione di studenti delle scuole secondarie di 2° grado al concorso europeo e, come evento italiano, insieme premieranno i primi tre migliori temi presentati dagli studenti italiani nell’ambito del convegno nazionale della Società che si svolgerà a Torino nel Novembre prossimo.

Nel 2008 il concorso ha riscosso un grande successo tra gli studenti italiani che hanno partecipato numerosi consentendo all’Italia di aggiudicarsi il 3° premio in Europa con lo studente Giovanni Luca Maglione di Genova.

Le modalità di partecipazione e la tipologia degli elaborati sono reperibili sul sito http://www.dnaday.eu/
Geoitalia 2009 call for proposal per Workshop sulla didattica delle scienze della Terra

Scienze della Terra e scuola secondaria superiore:  dal laboratorio al territorio per incuriosire, coinvolgere, ispirare - Workshop 14 - Rimini, 7 o 8 settembre 2009 (data da confermare)

Questo Workshop favorisce l’incontro tra chi sviluppa ricerca sulla Didattica delle Scienze della Terra. Coloro che a vario titolo hanno maturato esperienza nel settore sono invitati a partecipare, anche inviando contributi originali sulle metodologie didattiche di laboratorio, di terreno e multimediali, rivolte in special modo alla scuola secondaria di II grado. 

L’inoltro degli abstract va effettuato entro il 16 maggio 2009, secondo le modalità indicate dalla FIST per Geoitalia 2009 (http://www.geoitalia.org/). Il Workshop sarà articolato in presentazioni a invito, presentazioni libere (selezionate sulla base delle esigenze di programma) e poster. La rivista a diffusione nazionale “Le Scienze Naturali nella Scuola” pubblicherà una selezione dei contributi. Gli abstract possono essere inoltrati ai seguenti indirizzi:

Luigi Cantelli - luigi.cantelli@unibo.it 

Roberto Greco - roberto.greco@unimore.it

Corrado Venturini - corrado.venturini@unibo.it
21-23 Aprile 2009 Modena New Trends in Science and Technology Education

Tutti i soci ANISN sono invitati a partecipare e/o inviare contributi e poster a questa importante conferenza internazionale che vede coinvolto il mondo universitario e le asscociazioni disciplinari, la nostra, e quella dei docenti di fisica, chimica e matematica. Sara’ un importante momento di confronto sulle nuove tendenze nell’insegnamento delle materie scientifiche a livello europeo.

La partecipazione alla conferenza è riconosciuta come formazione in servizio e aggiornamento per gli insegnanti. I dirigenti scolastici, nei limiti delle esigenze didattiche della scuola, devono favorire la partecipazione dei propri insegnanti. La partecipazione per i corsisti SSIS, i Supervisori SSIS e i docenti delle Scuole di ogni ordine e grado è GRATUITA ma è necessario registrarsi:  http://www.fisica.unimore.it/STE/ 

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail alla redazione: Emanuele Piccioni, Roberto Greco e Paola Bortolon.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
La settimana del cervello
di Anna Pascucci

In un comunicato stampa per le scuole scrivevo: “Cosa è la “mente”? Come funziona il nostro cervello? Quale la sua evoluzione attraverso organismi diversi? Quali  i traguardi e le sfide per un cervello “malato”?”

La mente umana è certamente l’ultima grande frontiera della scienza e quella che più fa correre la fantasia. Basti pensare a tutte le ricerche sull’Intelligenza Artificiale e al tentativo di costruire macchine che pensano, per cercare di capire che cos’è il pensare. 

Intanto stiamo imparando, stiamo imparando tante cose specie sul funzionamento del cervello e stiamo imparando a velocità altissima.

Tutto quello che vediamo, che percepiamo, tutto quello di cui siamo coscienti lo dobbiamo al nostro cervello. Più o meno un chilo e mezzo di materia grigia.

Guardare, apprendere, ricordare, giocare, ridere, amare, mangiare, muoversi, danzare, creare opere d’arte. E ancora i pensieri, i sogni, le emozioni, la percezione di noi stessi e del mondo attorno a noi. 

Ma come avviene tutto questo? 

Il cervello umano è incredibilmente complicato e la sua comprensione rappresenta una delle maggiori sfide della scienza. Far conoscere anche a non scienziati almeno alcune delle più recenti scoperte del campo è certamente di generale interesse e di stimolo anche per le nuove generazioni.

La strada da compiere per arrivare sino alla comprensione di una parte significativa della complessità degli interrogativi iniziali è ancora tanta, ma straordinariamente imprevedibile e stimolante. Stiamo muovendo i primi passi, c’è speranza che impareremo a camminare.

Alcune aspetti che possono contribuire a dar risposte agli  interrogativi iniziali sono stati oggetto di relazioni seminariali ed attività sperimentali durante un convegno dal titolo “ Esploriamo il cervello” svoltosi il 18-19-20 marzo presso la Stazione Zoologica” Anton Dohrn” di Napoli. Una tre giorni nella quale il contributo dell’ANISN è stato molto consistente sia nella fase programmatica che organizzativa e di diffusione. Le giornate hanno avuto come tema centrale il cervello ma il focus è stato diverso nelle diverse giornate: il suo sviluppo, lo stato maturo, lo stato di malattia.

L’iniziativa si inserisce nel quadro della settimana mondiale sul cervello , denominata BAW (Brain Awareness Week) durante la quale quest’anno sono state organizzate iniziative in ben 76 paesi!

La BAW ha lo scopo di promuovere dibattiti e divulgare i progressi sulle conoscenze intorno al funzionamento del cervello http://www.sfn.org/baw; http://dana.org/brainweek al fine di creare e rafforzare interazioni sinergiche tra scienziati, popolazione civile, docenti, studenti,per  stabilire rapporti di continuità collaborativi che si arricchiscono e rafforzano nel tempo e contribuiscono alla Diffusione della Cultura Scientifica come risultato di una risonanza 

effettiva tra soggetti interagenti.


È stata una tre giorni straordinaria in termini di contributi scientifici ed attività didattiche sperimentali per studenti delle scuole secondarie superiori, per docenti di scienze e per la società civile; ciò anche grazie alla collaborazione di molte istituzioni di ricerca locali, nazionali ed internazionali, quali il TIGEM (TELETHON Institute of Genetics and Medicine), l’Istituto di Genetica e Biofisica del CNR di Napoli, l’Università degli studi di Napoli Federico II , l’ELLS dell’EMBL (European Molecular Biology Laboratory ),l a Seconda Università degli Studi di Napoli, l’Università degli Studi di Parma, l’Università degli Studi di Salerno, l’Istituto di Fisica Nucleare, il Master SGO, l’Università “La Sapienza” di Roma. 

Ricci di mare, copepodi, piccoli vermi trasparenti (C. elegans), polpi, pesciolini zebrati, embrioni di topo, neuroni e pesci fluorescenti, medaka, robot umanoidi e biomimetici hanno animato le aree dedicate alle attività sperimentali.

Neuroni specchio, cellule staminali neuronali, meccanismi di apprendimento, Musica e Cervello, intelligenza e comportamento in delfini e balene, memoria e dipendenze, autismo, Parkinson, Alzheimer sono stati solo alcuni dei temi affrontati

Nel sito dell’ANISN, che è stato il sito di riferimento e diffusione dell’iniziativa, è possibile prendere visione del programma per avere una finestra su quel che accadrà. Sarà creata tra breve, in stretta collaborazione con neuroscienziati e con l’European Learning Laboratory for the Life Sciences, una specifica sezione sulle neuroscienze nella quale verranno raccolti i contributi dei relatori affiancati a materiali per gli approfondimenti ed  interessanti e fruibili risorse didattiche. 

Torna su
Gruppo di lavoro ANISN sulla Didattica delle S. della Terra: report dei primi 8 mesi
di Roberto Greco 

All’interno dell’ANISN da sempre sono presenti insegnanti sensibili al tema delle scienze della Terra che hanno portato avanti iniziative a carattere locale e nazionalle su questo tema. Circa un anno fa con alcuni colleghi abbiamo riflettuto sulla possibilità di rafforzare il lavoro dell’associazione su questo tema valorizzando le iniziative in essere e creandone di nuove.

Durante il primo incontro tenutosi a Bologna nel giugno del 2008, si è deciso di incomincare a sensibilizzare i colleghi alla didattica delle scienze della Terra, fornendo strumenti utili al suo insegnamento.

Si è ritenuto utile dedicarsi anche a momenti di formazione sui contenuti, considerato che la maggior parte dei colleghi non ha una specifica formazione universitaria sulle scienze della Terra.

Dopo questo primo incontro ne è seguito un secondo, sempre a Bologna nel settembre 2008, a seguito del quale i rapporti sono proseguiti per telefono e per posta elettronica per le ovvie difficoltà logistiche e i relativi costi che sono gravati sui partecipanti in quanto il gruppo di lavoro non dispone di cassa propria.

Il progetto principale che è stato portato avanti è stato la collaborazione con L’Earth Science Education Unit di Keele (UK) per la traduzione e la diffusione delle Earth Learning Idea (www.earthlearningidea.com)

Si tratta di attività molto semplici e ben spiegate che durano in genere pochi minuti e che possono servire per meglio spiegare un concetto, aumentare l’interazione e il coinvolgimento degli studenti e sviluppare capacità di ragionamento. 

A questo progetto hanno collaborato 13 insegnanti, più gli alunni di uno di questi, per la traduzione dall’inglese all’italiano, e 4 docenti universitari, per la validazione delle attività.

Tramite la news letter e il sito ANISN è stata data diffusione ai soci di questa iniziativa. Si è ritenuto utile inoltre affiancare a queste modalità di diffusione dei momenti di incontro e formazione.

Sono stati realizzati 6 workshop, quattro organizzati da ANISN (Bologna, Parma, Milano, Finale Emilia) e due dalla SSIS di Modena, che hanno coinvolti oltre 150 docenti.

Di Earth Learning Idea si parlerà anche alla prossima scuola estiva dell’ANISN, che sarà dedicata proprio alle Scienze della Terra. Attualmente sono state tradotte 34 delle 62 attività proposte e altre 14 sono in fase di traduzione o validazione, si prevede quindi di completare la traduzione prima dell’inizio del prossimo anno scolastico. Per quanto riguarda la sensibilizzazione sul tema della didattica delle scienze della Terra, va citata l’organizzazione del workshop sulla didattica delle scienze della Terra che si terrà a Rimini a Geoitalia 2009, sulla base di un’idea nata nel primo incontro del gruppo di lavoro tenutosi a Bologna.

Vi è stata anche una collaborazione con il progetto Edu-Geo, attività didattiche di scienze della Terra sul campo, organizzato dall’Università degli Studi di Bologna in collaborazione con numerosi atenei italiani.

Dalle relazioni con Edu-Geo è nata la proposta di una partnership con la Federazione Italiana Scienze della Terra (FIST), associazione di secondo livello che riunisce tutto il mondo della ricerca e comunicazione delle scienze della Terra. L’affilizazione di ANISN alla FIST permette all’associazione di essere interlocutore privilegiato sui temi della didattica delle scienze della Terra e offre ai suoi soci il vantaggio di ricevere gratuitamente la rivista Geoitalia. 

Altro progetto importante è la partecipazione alle Olimpiadi Internazionali delle Scienze della Terra IESO 2009, che si terranno a Taiwan nel 2009. Per questo evento la macchina organizzativa dell’ANISN è pronta, manca solo lo sponsor, che dovrebbe contribuire alle spese per il viaggio e per l’iscrizione (servono circa €10.000).

Alcune considerazioni

L’attuale sistema di reclutamento dei docenti per classi di concorso, porta alla situazione che tutti conosciamo: del biologo che insegna astronomia, del geologo che deve spiegare il corpo umano nella scuola secondaria di secondo grado o del naturalista chiamato a sviluppare percorsi matematici o del matematico che insegna biologia alla scuola secondaria di primo grado.

Questa situazione non è stata scelta da chi insegna, ma nemmeno rifiutata. Crea oggi una situazione eterogenea e creativa in cui professionisti con occhiali propri della propria formazione sono chiamati a insegnare altri argomenti, questo può essere un valore se colto col giusto spirito. In questo processo di progressivo adattamento a un vestito che comunque spesso non è il nostro, i gruppi di lavoro possono essere uno strumento utile per condividere risorse, esperienza ed entusiasmo. Quest’anno è partito il gruppo di lavoro sulle scienze della Terra, perché non incominciarea a pensare ad un gruppo di lavoro sull’astronomia (quando se non quest’anno che è l’anno internazionale?), sulla botanica...
Richiesta di disponibilità

Le attività del gruppo di lavoro si basano sulla disponibilità ed il lavoro voltario dei soci, tutti coloro che sono interessati a collaborare possono farlo mettendosi in contatto con chi scrive, in particolare, per lo sviluppo dei progetti e delle iniziative del gruppo di lavoro, risultano importanti le seguenti azioni:
· Traduzione dall’inglese all’italiano di attività Earth Learning Idea

· Coordinamento di iniziative a livello locale

· Organizzazione a livello locale di workshop volti a diffondere Earth Learning Idea

· Ricerca di sponsor per le Olimpiadi internazionali di scienze della Terra

· Gestione di spazi web, in cui dovrebbero confluire risorse (ppt, link a siti, animazioni, video....) utili per la didattica delle scienze della Terra.

Per maggiori informazioni contattare Roberto Greco (robertogreco01@yahoo.it)

Torna su
Notizie dal Consiglio Direttivo
di Paola Bortolon

Il 14 e 15 marzo 2009 si è riunito ad Assisi il Consiglio direttivo nazionale ANISN.

Qualche notizia su quanto trattato nell’incontro.

· Grazie alle Olimpiadi delle Scienze Naturali (nazionali e internazionali), al premio Bonacini, al DNA Day e al Darwin Day, l’ANISN entra a far parte dell’Albo delle eccellenze.

· Si sta collaborando, con la presenza di alcuni soci in specifici gruppi di lavoro, alla elaborazione di proposte per la revisione dell’organizzazione programmatica del liceo scientifico da presentare e discutere a Roma il 1 e 2 Aprile, in occasione di un evento organizzato dal Gruppo Interministeriale per la Diffusione della Cultura Scientifica presieduto dal prof. L.Berlinguer

· Il 9 maggio 2009, presso il Campus Vesuviano di Castellamare di Stabia, si svolgeranno:

· le prove nazionali delle Olimpiadi delle Scienze Naturali

· l’assemblea nazionale dei soci – ore 10.30

· la consulta dei presidenti - ore 15.30 - 17.30. 

Di questi incontri verrà data comunicazione ufficiale.

· La case editrice Zanichelli sostiene con un contributo economico le Olimpiadi delle Scienze Naturali 2009.

· Il 21-22-23 aprile 2009, si terrà a Modena il convegno “New Trends in Scienze and Tecnology Education” (vedi tra le news della presente rivista), che vede l’ANISN tra i soggetti organizzatori. Interverranno, con comunicazioni e poster, i soci: Alessandra Magistrelli, Silvia Zanetti, Isabella Marini, Anna Pascucci, Gabriella Colaprice, Angela Crimi, Claudia Cobalchini, Roberto Greco.
· Il sito nazionale ANISN è in fase di continuo aggiornamento e ristrutturazione, ciò con lo scopo di facilitare la consultazione e la reperibilità delle notizie.

· Grazie ad un finanziamento ministeriale (Legge 6/2000), l’ANISN, con il coordinamento di Clementina Todaro, sta organizzando il corso di formazione residenziale ”Educazione al futuro – Le piccole cose della scienza: il laboratorio dell’esperienza”, che si terrà a Foligno nel mese di settembre 2009. Maggiori informazioni e le modalità di partecipazione verranno fornite nel prossimo numero di ANISN news.

· Il direttivo approva la pubblicazione, con un numero speciali della rivista “Le scienze naturali nella scuola”, del lavoro svolto dai presidi ISS dell’Umbria. Si ipotizza la possibilità di una futura diffusione, in forma cartacea o mediale, dei percorsi didattici realizzati nei vari presidi regionali. 

· La scuola estiva del 2009, avente per ambito di studio le Scienze della Terra, si svolgerà dal 26 al 30 agosto a Montelparo. Quella del 2010, su ambiente e biodiversità, si terrà in Umbria. 

· Si sta organizzando un seminario residenziale sugli errori più frequentemente commessi trattando il tema dell’evoluzione. La data presunta è quella del 6-7-8 dicembre 2009, mentre la sede è in via di definizione. 

· Nel mese di settembre 2010, si terrà a Napoli il Convegno Nazionale ANISN, alla cui organizzazione sono già al lavoro i soci della sezione campana.

Si comunica che, in seguito alle dimissioni di alcuni componenti, il consiglio direttivo è attualmente costituito da: Paola Bortolon, Giovanni Gaudino, Olivia Illuminati, Domenica Lucchesi, Alessandra Magistrelli, Simona Monesi, Anna Pascucci (Presidente), Emanuele Piccioni, Sandra Simonelli. 

Torna su
Progetto Volvox
di Anna Pascucci

La necessità di trovare modalità e azioni adeguate per la diffusione della cultura scientifica in ambito Biomolecolare risponde ad urgenti esigenze formative, oltre che culturali e professionali, capaci di alimentare una coscienza civile ed etica. Quanti tra coloro che “discettano” di bioetica conoscono scientificamente e profondamente l’“oggetto” del contendere? Quanti sanno davvero di cellule staminali, embrionali ed adulte, o della differenza abusata tra clonazione e clonaggio?

Le attività pratiche che spesso sono realizzate in questo ambito non sono sempre scientificamente corrette. L’estrazione di DNA da kiwi, tanto usata ed abusata, è tutt’altro che estrazione del DNA; la diffusa tecnica dello “scoprire il colpevole”, talvolta definita come fingerprinting, è null’altro che una, banale e preparata ad hoc, digestione con enzimi di restrizione di un plasmide. Perché allora non chiamare le cose con il loro vero nome? L’analisi di un fingerprinting è ben diversa da quella di una digestione che produce due o tre bande di immediata decodificazione. Si assiste alla mortificazione della complessità al servizio dell’uso commerciale per questo campo di indagine. Perché prendere in giro insegnanti ed allievi? A che serve? A chi serve?

Quanto gli studenti sono preparati prima dell’”Esperimento” dall’insegnante, quanto si ragiona su di esso dopo? L’insegnante cosa se ne fa, come lo usa strumentalmente per i suoi scopi didattici e per il raggiungimento degli obiettivi cognitivi dell’allievo?

Come sempre il quadro è complesso, ma in ambito Molecolare direi forse ancor più “pericoloso” che in altri campi. La competenza degli insegnanti è messa alla prova duramente e i pericoli di errori sono molti. Non è detto che un insegnante abbia avuto egli stesso esperienze in tal campo e quindi abbia “occhi” per svelare l’inganno.

D’altra parte i temi di Biologia Molecolare sono spesso quelli più percepiti dagli studenti come “vicini”, oltre che affascinanti, per l’immediata connessione con il self o con patologie di persone vicine. 

In Europa ma anche in Italia ci sono numerose risorse in questo campo. Per alcuni anni l’EMBO (www.embo.org) ha realizzato straordinari corsi di formazione ad Heidelberg. Le attività in parte proseguono con l’ELLS dell’EMBL, con il quale l’ANISN collabora per alcune iniziative. Da pochi anni è sorto un centro e sono nate iniziative del genere anche in Italia, a Monterotondo vicino Roma. 

(http://www.embl-monterotondo.it/training/ells/learninglab/2008/lloct08/index_it.html)

ll Dolan Learning Centre di Cold spring Harbour a New York continua ad essere un luogo e un portale di riferimento per risorse didattiche di questo tipo.

Uno dei problemi è però che queste risorse sono in lingua inglese, lingua non sempre ben conosciuta e praticata dai docenti, e che in Italia c’è poca diffusione di protocolli, attività e risorse fruibili in modo gratuito. 

Si è sentita così la necessità di creare un progetto che unisse esperti di paesi diversi in ambito biomolecolare per creare risorse didattiche e protocolli condivisi, discussi e realizzati cooperativamente e tradotti nella lingua del paese di origine dei fruitori.

Da quest’idea è nato nel 2004 il Progetto Volvox, grazie a finanziamenti dal VI Programma Quadro dell’UE .

La denominazione ufficiale del progetto è “Co-ordinated internet-linked networks for promoting innovation, exchanging knowledge and encouraging good practice to enhance bioscience education in European schools” (Rete per il miglioramento dell’insegnamento delle bioscienze nelle scuole europee attraverso la promozione di metodiche innovative, di meccanismi di scambio di conoscenze e mediante la promozione di buone pratiche didattiche).

Il nome scelto per individuare il progetto fa riferimento in realtà al Volvox, un organismo composto da centinaia di cellule connesse tra loro da piccoli ponti citoplasmatici e che traggono mutui benefici da questa forma di associazione. Il volvox ricorda la transizione evoluzionistica dalla vita unicellulare alla vita pluricellulare basata sulla cooperazione.

La cooperazione rappresenta infatti la logica e la filosofia di coloro che hanno aderito al progetto e che sono, per circa la metà, insegnanti di scienze o formatori di insegnanti di scienze. 

I paesi partecipanti sono nove, ciascuno con uno o due responsabili e con il coinvolgimento di Università, centri di ricerca o istituti di divulgazione scientifica, quali: l'Associaziozione dei biologi danesi (FaDB) per la Danimarca; il Max-Planck-Gymnasium di München per la Germania; l'Università di Tartu per l'Estonia; il Coinor dell'Università Federico II di Napoli con la collaborazione dell'Università di Padova per l'Italia; la Science Festival School (SFN) per la Polonia; il Science Centre "Pavilhão do Conhecimento di Lisbona" per il Portogallo; l'Università di Goteborg per la Svezia; il National Centre for Biotechnology Education (NCBE) dell'Università di Reading per il Regno Unito.

I materiali, frutto della “fatica” e della generosità degli autori, sono stati adattati per soddisfare le esigenze locali, per aumentare la rispondenza alle richieste didattiche, a garanzia di un loro maggior utilizzo. 

Tali materiali, molti in lingua italiana, possono essere scaricati gratuitamente dal neo-nato sito www.coinor.unina.it/Volvox e possono essere utilizzati in contesti didattici, previa richiesta, via mail, agli autori. 

Torna su
Evolution MegaLab
di Claudia Cobalchini

Nel 2009, in occasione del bicentenario dalla nascita di Charles Darwin, viene lanciato a livello europeo un progetto che coinvolgerà, a partire dal mese di marzo-aprile, le scuole, gli insegnanti, i musei, e chiunque vorrà partecipare a una vera ricerca di tipo evoluzionistico.

Lo scopo del progetto è quello di favorire la diffusione della cultura scientifica facilitando la comprensione della variabilità biologica (base dell’evoluzione) e stimolando la discussione sull’evoluzione, sui meccanismi evolutivi, e su molti altri temi legati a Darwin e all’evoluzione biologica

Il progetto utilizza come modello di studio la distribuzione spazio/temporale delle diverse forme (colore e bandeggio) di una chiocciola la: Cepaea nemoralis  

Evolution Megalab dà la possibilità a tutti di vedere l’evoluzione all’opera. Attraverso la raccolta di semplici dati sulle chiocciole, sarà possibile toccare con mano gli elementi essenziali dell’evoluzione: 

1) la variabilità genetica, ovvero la variabilità tra individui per caratteristiche che vengono ereditate da una generazione alla successiva, 

2) le differenze tra aree geografiche o campioni raccolti in tempi diversi, che possono essere dovute a oscillazioni casuali (deriva genetica) o al vantaggio che alcune caratteristiche possono conferire in determinati ambienti o condizioni climatiche (selezione naturale e adattamento).

Esistono molti modi per partecipare a Evolution MegaLab. Musei e associazioni didattiche proporranno EvolutionMegaLab alle scuole con specifici moduli didattici, ma singoli insegnanti potranno partecipare con le loro classi semplicemente seguendo le istruzioni fornite nel sito web. Associazioni naturalistiche potranno dare il loro contributo al progetto, organizzando uscite per i loro soci o aiutando le scolaresche. Ma anche i singoli appassionati e loro famiglie potranno trovare nel sito web tutte le informazioni necessarie, che verranno integrate da indicazioni ulteriori disponibili presso i responsabili nazionali e locali.

Evolution MegaLab nasce in Gran Bretagna, grazie all’idea di Steve Jones (direttore del dipartimento di biologia dell’University College di Londra e famoso scrittore e divulgatore) e Jonathan Silvertown (professore di ecologia alla Open University). 

Evolution MegaLab è sponsorizzato dal British Council, dalla Royal Society, e dalla Open University. Fa parte del progetto Darwin200 (www.darwin200.org), gestito dal Museo di Storia naturale di Londra per celebrare l’impatto delle idee di Darwin sulla scienza contemporanea. 

L’Italia è uno dei nove paesi europei che hanno già aderito a Evolution MegaLab. In Italia il progetto ha ottenuto il patrocinio della SIBE (Società Italiana di Biologia Evoluzionistica), di ANMS (Associazione Nazionale Musei Scientifici) e di ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali). Attraverso queste associazioni, e grazie anche all'aiuto della SIM (Società Italiana di Malacologia), stiamo sviluppando il progetto e la sua divulgazione per l’Italia.

Torna su
Questionario sull’evoluzione 
di Angela Tosto

In occasione dell’anno dedicato a Darwin, la sezione ANISN di Catania sta realizzando un’ indagine sul tema dell’ evoluzione per registrare quanto la gente “comune” sulla teoria evoluzionistica conosce o pensa.

I primi risultati dell’indagine, specchio della percezione che “l’uomo della strada” ha sull’ evoluzione, rappresenteranno lo spunto per le analisi che daranno corpo alla tavola rotonda prevista a conclusione del simposio
Il docente interessato a collaborare dovrà individuare la classe o un gruppo di studenti da coinvolgere nell’iniziativa. Il lavoro prevede tre fasi: 

1) presentazione, interpretazione, discussione  e chiarimenti  del questionario in classe; 

2) somministrazione del questionario alla popolazione da parte dello studente;

3) rielaborazione dei dati da parte degli studenti con la supervisione del docente e discussione di chiusura.   

La rilevazione va diretta alla popolazione del territorio e non a quella scolastica in quanto la finalità  principale è di comprendere “se e come” il concetto di evoluzione è comunemente percepito. Ci è sembrato un modo per ricordare Darwin e la teoria evolutiva non solo dagli “addetti ai lavori” e parlarne “per le strade” affinché questa iniziativa rappresenti una goccia in più per contribuire al miglioramento della cultura scientifica del nostro territorio  e della percezione che di essa comunemente se ne ha.

Ciascun allievo dovrà sottoporre il questionario a 6 persone (2 per ogni fascia d’età). Alle domande 3, 5 e 7 si possono dare più risposte. Ogni classe dovrà rielaborare i dati ottenuti ed ogni scuola quelli delle varie classi. Per semplificare e rendere omogenea la rielaborazione dei dati verrà fornita ai docenti un file che possa guidare e facilitare la rielaborazione. 

L’iniziativa rappresenta uno spunto di riflessione dalla forte valenza didattica sia nella prima fase, durante la quale si inizia o si continua a parlare di evoluzionismo con gli allievi e si discutono le domande perchè lo studente non abbia perplessità nel proporle agli intervistati, sia nella terza, durante la quale i risultati della rielaborazione dei dati può rappresentare, specie se condotta in maniera interdisciplinare, uno spunto di riflessione critica alla problematica. 

Angela Tosto

Presidente ANISN sezione Sicilia

Largo G. Meli, 2 - 95123  S. G Galermo (CT)

Cell.  3498627536     Tel. 095 394410

angela.tosto@tin.it
Questionario sull’Evoluzione

ETA’       14-19                    19-40              Oltre 40      

SESSO      M             F                      NAZIONALITA’       IT             UE           Indicare  ________

TITOLO DI STUDIO  

a) Licenza elementare                

b) Diploma scuola media           

c) Diploma scuola superiore                       Indicare quale     ________________________      

d) Laurea                                                 Indicare quale     ________________________      

e) Nessun titolo di studio         

PROFESSIONE 

a) Studente                                 

b) Impiegato                          

c) Libero professionista

d) Commerciante e/o  Artigiano

e) In cerca di occupazione 

f) Pensionato

g) Casalinga


1) Per te Darwin è: 

a) Una trasmissione televisiva

b) Un grande fisico

c) Il padre dell’evoluzione 

d) Non so………

2) Sai cos’è l’evoluzione? 

      SI                
       NO 

3) Quale è stata la tua fonte d’informazione sull’argomento?

a) la scuola                                                  d) Internet

b) la televisione                                           e) libri sull’argomento 

c) i giornali                                                  f) nessuna

4) In base alle tue conoscenze e alla tua concezione della scienza, la teoria dell’evoluzione di Darwin, con le successive modifiche ha solide basi scientifiche? 

a) Si                 b) No                    c) non so

5) Pensi che il processo evolutivo riguarda 

a) tutti gli organismi viventi, compreso l’uomo            d) le rocce, i continenti, le montagne   

b) solo gli animali e le piante.                                    e) le stelle e l’universo in genere

c) tutti gli organismi viventi tranne l’uomo                  f) non so

6) A scuola i tuoi insegnanti hanno dedicato almeno un’unità didattica all’evoluzione 

a) Si   

 b) No     

7) Se sì l’insegnante di quale disciplina?       Scienze              Filosofia               Religione    

                                                   
          Storia                Geografia 

8) Quali sono i punti della teoria su cui hai  trovato maggiori difficoltà di comprensione?

a) la discendenza con modificazioni da antenati comuni

b) l’origine di nuove specie da altre preesistenti 

c) la selezione naturale 

d) le trasformazioni geologiche

9) Quale di queste frasi esprime uno dei principi fondamentali della Teoria evolutiva classica 

a) le giraffe hanno il collo lungo per lo sforzo effettuato per nutrirsi delle foglie degli alberi più alti

b) l’uso rende più efficiente un organo o una struttura

c) l’uomo deriva dalle scimmie

d) le specie viventi si sono evolute per selezione naturale

10) Secondo te il creazionismo è una teoria scientifica?

  a) sì   

 b) no 

c) non so 

11) In base alle tue conoscenze, la Chiesa cattolica come si pone?

a) condivide la teoria evolutiva 

b) condivide la teoria evolutiva ma è restia ad accettare la casualità delle mutazioni genetiche o il fatto che la selezione naturale operi senza un fine ben preciso

c) non appoggia la teoria evolutiva, in quanto teoria materialistica che tende a escludere l’intervento divino nella storia naturale

d) non so

12) Ritieni che la teoria evolutiva possa essere condivisa solo dagli scienziati non credenti? 

a) Sì

b) No 

c) Credo sia un falso problema

d) Non so

Torna su
La scuola un sistema complesso
di Paola Bortolon

La scuola è un sistema complesso , un insieme di elementi, tra loro anche molto diversi, interconnessi e interagenti. Le relazioni interattive tra le parti identificano tale sistema, differenziandolo dal semplice aggregato di elementi. Esaminare e individuare quindi i punti di forza e di criticità della nostra scuola implica la capacità di operare un’analisi globale di questa totalità unitaria, per cogliere le responsabilità di tutti gli attori coinvolti e gli effetti delle azioni che ciascuno svolge in modo istituzionale o personale nella e sulla scuola per formarla e trasformarla. 

Sovente ognuno vede e valuta le situazioni da un unico punto di vista, quello del docente, dell’alunno, del genitore, del collaboratore scolastico, per ascrivere poi ad altri colpe e responsabilità, per esprimere un personale malessere di cui ci si sente vittime più che artefici.

Analizzando le situazioni di eccellenza, straniere e italiane, ognuno è portato a interpretarle nuovamente secondo la personale struttura concettuale, per giustificare inefficienze e disservizi di cui in qualche modo non si sente responsabile.

Le indagini internazionali e nazionali (OCSE PISA, TIMSS, INVALSI) hanno portato all’attenzione pubblica e specialistica quei modelli organizzativi e didattici ritenuti inadeguati o addirittura obsoleti per un ‘utenza che è molto cambiata, che manifesta oggi nuovi interessi e mutate modalità di approccio al sapere.

Il rinnovamento della didattica, associato ad un rinnovamento della professionalità docente è certamente importante, ma non si possono trascurare altri aspetti, che potrebbero concorrere ad un reale miglioramento dell’intero sistema formativo. 

Se è corretto chiedere più risorse economiche ed umane, maggiori investimenti nelle tecnologie emergenti, una più capillare e incisiva formazione di coloro che sono chiamati ad istruire ed educare, non possono essere minimizzati quei fattori che impediscono di gestire e governare l’intero apparato, per scarso senso di responsabilità, per reiterata abitudine, per un sorta di immobilismo “virtuoso” o “vizioso”.

Spesso sono i piccoli problemi, i conflitti taciti, certi garantismi, certi arroccamenti che minano dall’interno il sistema, ostacolando il raggiungimento di quegli obiettivi formativi che, a parole, tutti sono portati a condividere.

In qualità di dirigente di un Istituto Comprensivo, costituito da cinque scuole, di tre diversi ordini, trascorro molto del mio tempo per cercare di dirimere situazioni conflittuali che ciascuno potrebbe evitare con il solo buon senso. Il collaboratore scolastico che non vuole pulire, il garantismo normativo nei confronti di alcune categorie di soggetti, che lavorano nella scuola mettendoci piede il meno possibile, l’impossibilità di contrastare assenze scorrettamente giustificate, i richiami ad un maggior senso del dovere la cui risposta immediata è la presentazione di un certificato medico, sono alcuni dei fattori che determinano inefficienza. 

Modificare il giorno libero di un docente, chiedere una rendicontazione puntuale del lavoro svolto, indicare un nuovo approccio valutativo, volto a sanare più che a sanzionare, sono azioni che sconvolgono l’intero collegio docenti. C’è sempre un sindacato pronto a difendere, a rivendicare diritti e mai doveri, ad interpretare cavilli contrattuali, grazie ai quali ha potuto incrementare il numero degli iscritti.

Alcuni docenti sono in uno stato di prepensionamento già dopo pochi anni di servizio, altri si sentono depositari di un sapere e di verità che non possono e non devono essere messe in discussione, altri ancora si sentono così adeguatamente formati da non ritenere utile alcun ulteriore percorso di agiornamento e con la frase “ho sempre fatto così e ha sempre funzionato” giustificano il loro immobilismo.

I genitori fanno la loro parte. Sempre a parole vogliono una scuola più giusta, più equa, più “seria”, ma giustizia, equità e serietà servono agli altri non certo ai loro pargoli. L’interesse personalistico sovrasta l’interesse comune. I rappresentanti dei genitori negli organi collegiali sostengono posizioni che non hanno condiviso con gli altri. Se al figlio il pollo non piace, il menù della mensa non lo deve prevedere, se il sabato la famiglia vuole partire per il week end, si organizza un referendum tra i genitori per sostenere la validità della settimana corta, se a Mantova il piccolo è già stato quella meta non dovrà comparire nel piano delle uscite didattiche.

Così discutendo ed interrogandoci sui massimi sistemi perdiamo di vista quegli altri, forse piccoli, problemi, che concorrono a rendere la nostra scuola un guazzabuglio più che un sistema.
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Roma, 2 marzo 2009

Oggetto: XIX Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica
La XIX Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica si svolgerà dal 23 al 29 marzo 2009. 

Il MIUR, ha varato con nota pubblicata sul sito www.miur.it la Settimana delle Cultura scientifica e tecnologica che si svolgerà dal 23 al 29 Marzo 2009. 
La Direzione Generale per i Sistemi Informativi, cui è affidato il coordinamento delle sinergie tra pratica scientifica e nuove tecnologie , intende sottolineare l'importanza dell'iniziativa e delle tematiche annuali lanciate.
Per l'edizione 2009, non è stato scelto un tema specifico. Comunque si può ricordare che il 2009 è stato proclamato dall’UNESCO, Anno Internazionale dell’Astronomia. La Settimana della Cultura Scientifica, attraverso gli eventi, le mostre, gli incontri, le visite guidate che verranno organizzate in tutto il Paese, si rivolge a tutti i cittadini ed in particolare agli studenti, perché diventino protagonisti di questo processo di partecipazione e sensibilizzazione nei confronti della scienza, per capirne l'impatto costante e rilevante che essa ha sul vivere quotidiano.
Il Ministero della Istruzione, Università e Ricerca sta curando in particolare l’innovazione e la disponibilità di risorse nelle situazioni di apprendimento in area scientifica e tecnologica e sta dando risposte concrete e di sistema, attraverso le Azioni PON, i Piani Nazionali ISS (Insegnare scienze Sperimentali) e Mat@bel, che insieme al Progetto Lauree scientifiche costituiscono un quadro strategico di intervento. Un’opera di grande sostegno alla diffusione della cultura scientifica e tecnologica è rappresentato anche dal programma televisivo Explora now, realizzato in convenzione MIUR-RAI Edu.
Il raccordo con il Gruppo di Lavoro Interministeriale per lo Sviluppo della Cultura Scientifica e Tecnologica, coordinato dal Prof. Luigi Berlinguer è costante e ha portato alla emanazione di Linee Guida per le dotazioni laboratoriali nelle scuole, che hanno accompagnato le azioni PON e il Progetto “Scuole Aperte”.
La interconnessione tra Scienze e Nuove Tecnologie è molto forte e costituisce una chiave di volta per rendere più interessante lo studio delle Scienze.
L'invito è rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, ai musei, alle associazioni, alle aziende, alle amministrazioni locali, a tutte le istituzioni culturali e scientifiche perché partecipino attivamente, proponendo iniziative ed eventi capaci di attrarre l'interesse di un vasto pubblico, ricercando il massimo coinvolgimento degli insegnanti e degli studenti, attraverso una capillare diffusione di informazione nella scuola.
Si raccomanda di predisporre tempestivamente i programmi e i materiali didattici per preparare alla fruizione e per stimolare successivi approfondimenti.
Per partecipare occorrerà inserire i dati relativi alle manifestazioni direttamente nel database della Settimana (portale PLINIO), seguendo le procedure indicate dal MUR, sul sito www.miur.it home page ricerca scientifica e tecnologica (RST).
Insieme ai dati informativi, sarà possibile inserire testi e foto.
E' utile ricordare come le Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione stanno avendo un ruolo sempre più rilevante nella Ricerca Scientifica e nell'Educazione Scientifica e Tecnologica.
La Direzione per i Sistemi Informativi evidenzia alcune delle grandi iniziative MIUR sull'Educazione Scientifica e Tecnologica (reperibili sul sito www.istruzione.it): 

· Il Programma Operativo Nazionale (PON) 

· Il Piano Nazionale Insegnare Scienze Sperimentali (ISS) 

· Il Progetto Mat@bel 

· Il Progetto "Lauree Scientifiche" 

· Le trasmissioni RAI-MPI "EXPLORA NOW” e "MEDITA” 

· Le iniziative del "Gruppo Interministeriale per lo sviluppo della cultura scientifica e tecnologica" 
Si ricorda inoltre che, nell'ambito della propria autonomia, i soggetti proponenti le singole iniziative sono responsabili della correttezza dell'informazione prodotta e si assumono interamente gli oneri finanziari di organizzazione e di promozione. 
E' dunque necessario: 

· proporre iniziative appropriate, per contenuti, per metodologie divulgative e per capacità di attrarre l'interesse di un pubblico vasto agli obiettivi culturali della Settimana; 

· ricercare il massimo coinvolgimento degli insegnanti e degli studenti attraverso una capillare diffusione dell'informazione nella scuola; a tal fine, si raccomanda di predisporre tempestivamente, ove possibile, materiali didattici per preparare alla fruizione e per stimolare successivi approfondimenti. 
Per informazioni scrivere al seguente indirizzo e-mail: infosettimanacultura@miur.it
Il Dirigente Tecnico
Giuseppe Marucci 
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